
CGIL CONTRARIA

«Ma ' sentito
' selezioni

in base
ai c ' etr'v>
di Matteo Baccelllni

«Se si è arrivati a un accordo del
genere non è certo responsabili-
tà nostra, che non siamo mai
stati presenti agli incontri».
Alessio Gramolati, segretario re-
gionale della Cgil ammette di
non essere a conoscenza di un
incontro tra Ikea e amministra-
tori pisani. «Noi non eravamo
parte in causa, ma sarebbe la
prima volta che sento parlare di
selezioni e preferenze in base al
chilometraggio». In altri casi, se
mai si è favorito l'avvicinamen-
to del lavoratore. «Ma si tratta
di realtà che hanno più negozi,
come i supermercati, in cui si
cerca divenire incontro ad altre
esigenze. Spostare più vicino
chi è già assunto. Qui c'è una se-
de nuova da aprire. La Cgil sta
dalla parte del buon senso, più
che col sindaco di Pontedera»,
conclude Gramolati.

«Se tutto questo fosse confer-
mato sarebbe una cosa enor-
me. Se cioè sono già state date
certezze di vantaggi solo a chi
abita entro i 20 chilometri. L,
chiaro che in questo modo gran
parte della popolazione della
provincia di Pisa sarebbe pena-
lizzata». Stavolta è il segretario
provinciale della Cgil Gianfran-
co Francese a parlare, senza na-
sconde l'imbarazzo per una
questione "interna". «Non co-
nosco accordi di questo genere
- dice, aggiungendo che «il te-
ma del lavoro in questo mo-
mento è così delicato che non è
proprio il caso di alimentare po-
lemiche».

Ma si capisce subito che que-
sta possibile via preferenziale
offerta da Ikea, confermata a Pi-
sa, subito contrastata dal sinda-
co di Pontedera Millozzi con un

intervento che forse ha spiazza-
to molti, non gli piace affatto.
«Noi come sindacato saremmo
assolutamente contrari a intro-
durre nella selezione del perso-
nale un elemento "etnico", di-
ciamo localistico per favorire
qualcuno piuttosto che qual-
cun altro. Ha ragione il sindaco
a risentirsi, in altri casi le cose
non sono andate così. Ma, ripe-
to, voglio vederci chiaro. Fermo
restando una verifica di un simi-
le accordo, vorremmo anche
che prima ci fosse un confronto
con le organizzazioni sindaca-
li».

Confronto che per la nuova
sede di Ikea non c'è stato. «No,
fino a oggi non c'è stato modo
di parlare con i rappresentanti
di Ikea - dice il segretario pro-
vinciale pisano - abbiamo chie-
sto spesso alle istituzioni di far-
si portatori cori l'azienda svede-
se della nostra richiesta prima-
ria. Che è quella di vedere privi-
legiate tutte quelle persone che
sono state espulse dal inondo
del lavoro per una ragione o per
l'altra. Loro sì avrebbero diritto
prima di altri ad avere un van-
taggio».

Nell'attesa di un confronto,
la Cgil continua a richiedere
certezze su assunzioni e sulla ti-
pologia di contratto offerta.
«Sento sbandierare questi 200
posti di lavoro, ma vorrei capire
quanti contratti full time saran-
no fatti - prosegue Francese -
perché Ikea normalmente è
un'azienda che utilizza molto i
contratti part time. Più che i po-
sti di lavoro, sono le ore effetti-
ve garantite che mi sembra im-
portante sottolineare in una vi-
cenda come la nascita del nuo-
vo punto vendita».
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